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TORNATA DEL 27 GENNAIO 1853 

PRESIDENZA DEJ, PRESIDENTE llARONE ~TANNO. 
' 
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La seduta è aperta alle ore 2 3/4 colla lettura dcl processo 
verbale, che viene approvato. PROGETTO DI LEGGE REI..-1.TITO .\.l..l1E 80~1..:T.\ 

.l.'NONIHI': ED &lil1E .t.liiìSOl'l.-1.ZIO~I 1111Tl'.E. 

BEL.1.ZIOllE _HllL PROGETTO DI LEGGE PER J,.1, 
1'.LIEN.aZIOJilE DI DIJl!ì llILlfttwl DI BENDIT1'.. PRESIDENTE. 11<1 facullà (!i parlare il signor rninì3lro 

della guerra • 
.- • .a. 11.1.011011.1.. ·1ninistro della guerra. Ho l'onore dl 

presentare a·t Senato un progello tli h!gf!{' sHll(• dispo!:ii1,ioni 
relative allo società anoni1n~' cd as.Jociazioni 111uluc per parte 
del mio ~ollcga il ministro delle linnnze, (V('d[ I" \·11l, I)ocH: 
mtnli, pag. 412.) 
PnliislnErvT-..~. Il St~nalo dà allo al sìgnor 1ninislro della 

prrsentazionc di quC'slo vrogclto, itc111al~ sarà dato alla sla111pa 
e c1uit1di distribuito negli uffi1.L 

PBBHIDÉNTIB. L"'d parola è al scna.lore Cotta, relatore 
delta Commissione sulla legKC per l'alienazione di due n1ilioni 
di rendita. 
'<teTT.a., relatfJ''e. (Vedi 2P voi. Documenti, pag. -12311.) 
...,BliWb'B1'11'1E. n rapporto di cui si è udlla lcltura sarà 

dalo a.ne stampe e distribuito ai signori senatori. 
Lll parola è al signor ministro della guerra per una comu­ 

nicazione dcl Goveriio.' 
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LETTllRil. ED <1.PPBOWAZl01'1E DIEI~ PROGETTO DI 
LEGGE PER LA KEPHESSI01'1E DELLA TRATTA 
OEI NERI. 

PBESIDll!.NTE. A tenore della deiiberaaìone presa dal 
Senato uell'ultiura seduta, si è preparato il testo corretto della 
Jeg~e sulla repressione della tratta dei neri, votata per alzala 
e seduta, della quale si ùà 01·a lettura per procedere allo 
squiltinio segreto. 

QE&BE1.r..11 tt'lutore, legli!.r. (Velli 2° voi. Docu111enU, 
1ia~. %2.) 

PRF.8JDENTE. Si procede ora allo sqununto per appello 
nominale. 

Hisultatu-della votazione: 

Votanti ......•... _. . • . . • . . . . . . . . .tx 
Voli Iavorevolì . . . . . . . . . .. 38 
Voti contrari 10 

(Il Senato adotta.) 

Dl8Cll!i!iSI01'1E D1<;1, PROGl:TTO DI I.EGGE 
fiil!l4(.' A.V.4.~Z&MENTO 1'1ELL'ESEKCITO DI TERll.l... 

PRElllD1t:l'MT1t:. Invito i siJ.lnori commissari incaricati della 
legge aull'avanzameuto nell'esercite di terra a prendere il loro 
posto. 
Per la distribuzione fallasi dell'appendice che l'nffielu cen­ 

trale ba stimalo di aggtuugerc al prtmluvo suo rapporto, il 
Senato conosce già il testo della legge sulla quale deve cadere 
la discussione generale, stante l'accordo sia dell'uffieio cen­ 
trale, sia dcl ministro della guerra. 

Dichiaro adunque aperta la discussione generale sul me- 
desimo progetto. (Vedi 2° vol. Docu1nentl, pag. 833.) . 

EOLLI. Non era 111ia intenzione di chiedere la parola nella 
discussione generule ; ma vedendo che non è stata chiesta, 
dirò alcune cose non contro alla 'legge, ma sulla Iegge. 

L 'ufflcie centrale ha sottoposto nel suo rapporto molte 
cuhue conslderazfcnl t alle quali io applaudisco altamente. 
Credo che vari sistemi intorno alla medesima materia possano 
essere egualmente buoni se sono bea applicati; ma credo 
aliresì che lutti i sistemi, anche i migliori, vadano soggetti 
ad alcuni inconvenienti. Osserverò di volo che tra le difficoltà 
che si affacciano nella conipìlaztone di (iUesta leg~e, una n'è 
quella di non aver ancora una legge sulla leva e di non cono­ 
scere in modo defìnitlvo quale sarà la durata della ferma, 
cosa che deve naturalmente assai intluire sulla compestzlone 
della categoria dei soll'uffiziali, uno degli elementi chiamati 
a concorrere all'avanzamento. 

Jo credo che la legge che vi è sottoposta sarà buona, e lo 
sarà se bene applicala) cioè con discernimento ~ moderazione; 
altrimenti e da temersi che essa ad altro non glovasse che a 
lea:aliz.zare l'arbitrio, eccitare le passioni, far nascere il mal­ 
contento e lo scoraggiamento nelle file dell'armata. Il regola­ 
mento che sarà sancito con decreto reale sarà una dehole tela 
di ragno facilmente lacerata da ~hi sta al potere. 

Dichiaro altamente e solennemente di non intendere a ve­ 
runa allusione; io parlo delle cose, non degli uomini. Le leggi 
devono durare a )ungo; quelli che le fanno sono facilmente 
disposti a crederle eterne, quantunque eiù non. avvenga 
sempre, L'anzianità dev'essere la base dell'avanzamento, la 

scelta dev'esscrno l'eccezione: quest'ultima non deve aver 
luogo se non in caso evidente-ed innegabile. 

In questo secolo, fecondo d'luvcnztoui Ingegnose, non si è 
ancora pensato ad 110 merito metro, e questa delicata materia 
sta assolutamente al giudizio di alcuni uomini, i quali colle 
01igliori inten1.ioni vanno anche soggetti t}ualche volta ad 
crrol'i. 

Nei sette anni che io ho passali in servizio attivo ho osser­ 
\'alo pochi casi di sccltil, quanlunquc fosse tiuasi sen111rc in 
ten1pt; di guerra e la legge ne desse ampia facolt~. 
Citerò un fallo il tJUalc scr,·irà a dimostrare <1ualr. fosse 

il caso che il gran Capitann ùel secolo faceva ddl'anziauilà. 
In una rassegna un ufficiale noslro concittadino av,·cdutosi 

che non era chian•ato al cenl1·0, partì di c:.irriera, ed arrivalo 
in presenza ùell'imperatorc, gli disse: Site, iuon colunel il 
nic /Cdt dn tort, il toucl•e ti. nioi à ètrc capUaine. 
Napoleone ''ollosi al colonnello, con sguardo seyero gli 

disse: Perchù fate dcl torto a quell'uflicialc ~ Il colonnullo 
intiuiorilo s'i1nbrogliò e balbettò qualche parola con l.lire che 
l'aveva di1uenticato. Napoleone rivolt~si all'ufficiale: Capi­ 
taine ! J.'ufiìciale fallo capitano se ne tornò al suo posto. La 
sera stessa mi venne a trO\'are al bivacco e 1ni narrò ·colle 
Iagl'ime agli occhi l'a,venulo, ripetendomi le parole sacra- 
1ncntali: nion colo1wl il tnc (ait du torl, il touche à 111oi à 
etre capitaiHe. 

Cosa che forse ad un esa1ninatorc severo avrebbe 11olulo 
se1nhrarC diretto d'istruzione o pro\•a di non idoneità. 

Narrerò ancora un altro fatto, pcrchè altamente onora la 
nostra nazione. 

Do110 la battaglia di l\atisbona, in una di qucl'c riti1·atc 
che taòto onorano la 1nemoria dell'arciduca Carlo, giunti alla 
Trauui, vicino a Linz, si trovò la piccola città di Edelsherg 
grc1nita di fanti, i quali si mostravano alle finestre delle case 
lunghcsso il fiun1e; il ponte era guernito in fondo di due 
pezzi d[ cannone, e già era in fiannne. I hc1·saglieri del Po 
(lirailleurs tlu Pò), tulti piemontesi, ed uu altro corpo anche 
italiano, quantunque solo d1orlgi11r, i cacciatori Corsi, si slan­ 
ciarono al passo di corsa e 's'impadronirono dei cannoni della 
città, fecero 1nolli prigionierit non senza però aver lasciato 
gran numero dei loro sul can1po di battaglia. Il dimani Na(lO· 
leone passò la rassegna di qucsto-<:orpo, e riempì tutti I \'UOti 
senza badare ad ltloneìtà, ma dielro a11'anzianità di quelli che 
erano pr~senti,.., 

Sotto un Gol'Crno assoluto dove il Re può dire: Lo Stato 
sono io; egli si tl'ova a tale altezza che può pili facihnentc 
distinguere il vero dal falso, il giusto dall'ingiusto; egli ha 
poi un interesse talmente diretto al buon andan1enlo delle 
cose che somministra u.na guarentigiu assai vasta alla sorte di 
coloro che si trovano nel caso di ·essere prescelti ed anteposti. 
Non cosi in un Go\•erno costituzionale con n1inislri detti ri· 
sponsabili, i quali sono uomini, e vanno soggetti anch'essi 
qualche volta ad errare~ e che di più, do,•endo appoggiare un 
siste1na, non banno sempre tutta la laro libertà d'azione. 

'fern1inerò dicendo sperar lo che la legie sarà buona, 
percbò sarà applicata in n1odo da rendere meno sensibili 
quelle rnende, le q11ali sono quasi inevitabili i.o materia cosi 
delicata. , 

PRESIDENTE. Se non chiedesi la parola èla aUri oratori, 
metterò ai voti la chiusura della discussione generale. 

(La discussione generale è chiusa.) 
• Art.1. Nessuno può essere promosso ad un grado senza 

che consti idoneo a riempirne gli uffici. 
• L'idoneità è accerta~.a secondo le norme segna,te da spe­ 

ciale regolamento approvato .pon decreto reale. • 
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.. &t::QtJEMOtJD. Le projeL de loi présenté par ~I. le mi­ 
nistre dc la guerre et Ics deux projets proposés par le bureau 
centrai sont hasés sur le principe qu'une parlie des grades 
militaires doit ètrc accordée à l'ancienneté et l'autre réservée 
au chcìx du Gouvernemenl; ils ne diffèrent entee eux qoe 
par la proportlcn établie entre Ics droits de I'ancìenneté et 
fa faculté du choìx. Mais le drnit d'avaneement par anclenneté 
est naturellement subordonné à la condilion d'idonéité, qui a 
été très-juslement prévue dans t'antcle premier, de mème 
que l'avancement par le choix doit ètre entouré de précau­ 
lions suf6santes pour qu'It sott accordé au mértte et' non à la 
faveur. En conséquence, toute Pimportance de la loi repose 
sur lcs réglements qui seront faits pool' son cxécution. Le 
bureau centrnt a été tellement convaincu dc celte vérité qu'Il 
u'a pas cru pouvoir procéder à ì'examen de celte loi avant 
que le Minislèrc ne lui eùt communiqué le projet de réglc .. 
ment. re ne pourrai donc donner un vote consciencieux. que 
lorsque le bureau centrai aura bien voulu mc faire connaitre 
ses principales bases. 

La sagesse du Sénat est aussi appelée à a·p1lrécier s'il ne 
conviendrait pas que la 11arlie de ce réglen1cnt qui es&· le ncrf 
.de la loi ftit placée dans la loi elle~méme, à l'excmple de la 
loi du 25 mars sur l'Ctat tles offìciers, dans Jaquelle on a 
consacré plusieurs articles à la formalion, à la compétence et 
aux altribulions des Conseils de discipline. C'est une garantie 
plus grande qui a été accordée à l'ar1oée. Les n1è1nes consi­ 
dér;&tions paraissent applicables à la loi actuelle relalivcment 
aux bases fonda1nentales pour conslaLer l'idonéiti! el rét!ler 
Ics préscntations au choix. Si 1\1. le ministre <le la guerre et le 
bureau centrai ont cru devoir s1ecarter du préctident établì 
par la loi du 2~ 111ai 1sr,2, ils out eu sans doute de graves 
n1otifs pour eu agir ainsi, et je Jésircrais le .connaitre, alin 
d'éclairer 11100 vote. 

JJ• 11.&.••0B.ti:, ministru dt:ll11 guerraJ L'onore\·ole sena­ 
tore Jacq.ueinoud è io errore credendo che nel presentare il 
progetto di lcgae snllo stato degli uffiziali io abbia ·avvisato 
tli dovèr agil:ìuogervi le norme sulla formazione dei Consigli 
di disciplina. 
Fu precis~ntentc il Senato che ha falla questa proposta ed 

il Ministero vi ha aderito; e lo confesso sinceramente, io ,.i 
ho aderito 1nio 1nalgrndo perchè temeva che il voler arnmet­ 
lere nella legge stessa la parle regolarnentare fosse un incon:. 
veniente eh<~ avesse poi ad avere delle èonseguenze non troppo 
favorevoli alJa legge stessa. 
lnfaUi la legge •ullo sfato degli uflizioli venne discussa e 

quindi sanzionala; e confesso che se il regolamento 11011 
facesse parte della l'egge, io mi sarei già tro\•aLo costretto, 
ri~uardo alla composizione dei Consigli di disciplina, di por· 
tarvi alcune modificazioni, imperocchè si è av,·erato quanLo 
teo1eva, cioè che esso fosse un incaglio al buon effetto della 
legge; e 'ciò tanto è vero cheJ continuando le cose così, mi 
sarà forza di presentare un progetto di modificazione alla 
legge circa la co1nposizione dei Consigli di disciplina. 
Sono intimamente persuaso che se si volesse, conle sL è 

fallo nella legge sullo stoto degli ,uffizi ali, introdurre oltresi 
in questa il regola~enlo per il riconoscimento della idoneità, 
converrebbe pure introdurvi quello per le liste e tutto ciò 
che é parte re~olamenlare, cosicché ~i dovrebbe fare una 
tene molto lunga e complicata, e poi difficile a mettersi in 
·esecuziotie. 

Per conseguenza i.o rinirazio n Senato, e particolarmente 
l'uffizio centrale che, lrallaodosl di questa lel!lle sull'avanza­ 
mento, non abbia poi sollecitato ed insistito pres.so il mini­ 
stro d'introdurre la parte regolamentare. 

PBESIDESTE. La parola è al relatore . 
COLI.A, ì'elalore. L'onorevole senatore si è ~iusta1nente 

preoccupato della questione intorno ali' idoneità richiesta 
dall'articolo t0'della leggc1 etl ha 1noslrato desiderio di sapere 
CC!nle s'intenda che debba essere accertata. 

La condi'.t.ione dell'idoneità è cosi naturale a qualunque 
legge di a\'anzarnento che, quand'anche qui non si fosse 
scritta, '\'i antlrebbe di sua natura cornpresa nelle disposizioni 
della legge 1nedesiu1a, giacchè_ anche senza legge nessuno 
conlendcrebhe che il Governo deLba astenersi dal pron1uovert' 
chi non è allo a sostenere ri1npiego cui desidera di essere 
promosso. 

Nondin1eno l'ufficio centrale ha credul.o che il 1ninislro 
pensasse bene quando 1nise a capo di questa le~ge il p1'incipiu 
generale che nessuno può essere pro1nosso ad un grado senza 
che consti d'essere idoneo a rien1pirne gli urlizi. 

ll.ualcheduno fra noi faceva avviso che questa disposizione 
fosse inulile, il che C vero; lullavolta niuno è che non vcgga 
che essa può produrre un buon effetto in quaulo che fa ma­ 
nifesto a chiunque che non basLa il vivere luugau1ente in ser.~ 
vizio, u1a bisogna abilitarsi a poter sostenere le funzioni 
del grado superiore quando si vuole aspirare ad un a van· 
1.amento. 

H.imane dunque soltanto a ,·edere in <1nal 111odo il 1ninislro 
intenda di accertare l'idoneità. 

Il senatore preopinantc avrebbe desiderato, a quanto parl', 
che p<'r sin1ile effetto si adolLassc il sisle1na dci Con~igli di 
disciplina o di un Consiglio qualunque. QuesLoJ co111e bcnt· 
osservava il signor ministro, 11011 sarebb~ guari oppurluno 
nel caso di cui si tratta; ma il prcopinante può ri1nanerc 
lranquillo cb~ H regolamento assai hene provvede 1ierchè gli 
arbitrii siano esclusi, e le cose siano accertate in modo sod · 
disfacente. 

Il resolamenlo che l'onorevole ministro della guerra ha 
comunicalo all'ufficio dichiar~ che cosa s'intende prhna di 
tutto per idoneità; cd all'arLicolo 201 dice: (( l.'idoneiLà si 
desume dalle note caratteristiche e di condotta che vuol essere 
non soltanto morale, 1.na anche fisica, così che il candidato 
dichiarato idoneo risnlli realmente tale così per l'atlitudine 
fisica come per con1lotta, contegno, zelo ed amore ai propri 
doveri, cCergìa nel comando, per cognizione sia pratica che 
teorica dei particolari del ser\'izio dell'arma e delle fuuiioni 
attribuite al grado immediatamente superiorel capace di ben 
esercitare e con costanza il grado ora detto. 

• Le noie d'idoneità (segue il regolamento) o di non i~o­ 
ncità vogliono essere per ciascun candidato motivate A par· 
ticolarizzale e fatte in termini precisi, chiari e scevri d'an1- 
biguità.. I 

Queste note caratteristiche si rinnovano ogni anno, si com~ 
pilano da lulli gli uffiziali superiori del corpo coll'intervento 
del colonnello che è presidente del Consiglio. 
Questa specie di Consigli, come si vorrebbe datronorc"·ole 

senatore pl'eopinante, facendosi lulti gli anni con Uffiziali 
ordinariamente dive1•si in un anno dall'anno precedente, 
danno luogo a praticare un facile confronto fra ciò che dugli 
uni si è @,iudicato e dagli altri s.i giudica negli anni successivi. 
Così il Ministero ba mezzi· di accertarsi, cowe diceva, per 
quanto é'pòssibile in simUi easi della verità dell'alliludine od 
inettitudine del candidato per un a;rado superiore. 

Pllli:81DR1'1TE. Pongo ai voli l'articolo 1° della legge. 
(È approvato.) 
• Art. 2. Nessuno può essere· no1ninato caporale se non ha 

servito un anno come soldato. • 
(È a11provato.) 
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t1 Arl. :J. Nessuno può essere nominalo sutl'.urtìzialc se non 
ha servilo un anno come caporale. v 

(È approvato.] 
<1 Art .t. Le dis11osiiioni degli a.t'ticoh 2 e 3 oou eouo <tfi(JliR 

cabili agli allievi dei collegi utilitari, nè ai eapi-rnuslca, capi· 
operai, sergenti trombeuìcrì e lamtJurini maggtorl. • 

(È appruvato.] 
ci Art. 5 Nessuno può essere suuctcncnte , 
« 1° Se neu ha compito il dtéiottcsuno anno di età; 
« 26 Se non ha servito due unni come sctt'ufflzinle in un 

corpo dell'esercito, o non ha soddisfatto a!lc cundiziuni stnhi­ 
lite per tale promozione dagli istituti militur-l. , 
(Ìl approvato.) 
1< Art. H. Nessuno può essere promosso a luogotenente se 

rio11 ha: servlt« due a"ni come sottotenente. u 

(È approvalo.) 
•Art. 1. Nessuno può essere promosso al grado di capitano 

se non ha servilo due anni come tnogotenente.« 
(È approvatc.) 
(I Art 8. Nessuno 1iuò essere promosso al grado di 1naggiurc 

se non ha servito quattro anni come capitano. o 

(È apprurato.) 
• Art. 9. Nessuno può essere promosso ul grado di lenente. 

celennello se non ha servito tre anni carne maggiore. • 
(È approvato.) • 
• Ari. IO. Nessuno può essere promosso al grado di coìon­ 

nello se non ha servito due anni come tencntc-eolonncllo. u 

(Ìl apprcvato.) 
i Àr,t.11. Nessuno può essere promosso a grado superiore 

a q'l'l'éfro di colofiilello se non ba servilo almeno tre anni nel 
grad·o iQt'mediala'mènle inferiore. 11 

(IÌ appròvato.) 
• Art. ·12. Il tcurpc prescritto pel passeggio da un grado 

afl'ahro sarà ridotto di me.là in tempo di guerra. • 
(Ìl approvato.) 
.: Art. {3. Non può essere derogalo alle condizioni di tempo 

prescritte dagli arucof precedenti, se non è: 
a -t 0 Per azione segnalata debitamente gtustìfìcata e posta 

all'òrdln'e del giorno;' 
• 2° Per hnpos:;ibilità di provvedere aìtrlmentì ai posti 

vacanti nei co-ipi in pr'csenza dcl nemico. • 
oi COllEGNO Gl..HlllllTO. Domando la parola. 
PBEM1DENTE. Ila faeultà di parllrle. 
DI COLI,lt.:G~O GI&CINTO. L'arliColo t3 qtialc fa ptc· 

se~lat\> dal Ministero porla1·a che poltebb'e • essere dcroaalo 
ai're cOnditfhni di tempo prcsc'ritle dall'articolo precedente in 
terrl'p·o di guerra, , ccc. L'a1·ticolo emendato dall'uffizio cen~ 
trale invece porta fin dalla prin1a redazione, .come pnre in 
1pféfla distribuita lcrt l'altro: • Non pnò essere derogalo alle 
còildizioni dl tempo préseri!le dagli articolJ precedenti, se 
n.011, • ecc. 
Ora doirlanderel all'uffizio centrale se veraniénle sia qnesto 

u:n· cft•orn di stampa, o se esso abbl"a: proprio creduto che le 
cotidiJ.ibhi' di féitipo' p'ot.essero èssere cambiale anth~ in t(!mp·o 
di pacè; cotia quesia che mi pare dit'fertsea inlieramenle dal 
senso dèl primo progetto mibisterl,ale. 

Su 1~arucolo venisse adottato qual è proposto da~l'uffizio 
cè'niriile, risolterehbtf che anche in tempo di paéé si p-0trcbbè 
per azione sègllalafà doliifànl~hle posta all'ordine del giorno 
essere promosso al grado superfole. 

Non so se questo sia l'intendimento dell'uffrzio ... 
COl-.a..&, relaiore. Precisamei\té'questo, cioè che an'ehc in 

tempo di pace per un'azione segn·à1ata pOsla all'ordine del 
giorno si possa dcrorarc alla durata del temp& ptèStrillo. 

PR1t.:s10ENTE. Dopo d<ilc le s11ic.g:a1.ioni allro nvn resta <l 
fare che porre ai \'oli l'arlicolo 13. 

(È approvalo.) 
a ,\rt. 14.111 ciascun cort1u dell'esercito uu l<'rzo tlci 11osli 

vacanti di soLtolenente è conceduto ai sott'uflìziali dcl corpo 
stesso. 1) 

(È ap;irornlo.) 
• Art.15. I luogolt!ncnU sono nonliuali fra i soltulcnentl 

del rispcJ.tivo corpo per anzianità cli grad.o in tc111po di 
. pace, cd in tempo t.li gut~rra un ter1.n a scelta, 1•. due per 
arlzianilà, )) 
COLI.ti. L'articolo quale era stato pro1loslo dall'ufficio C{'U 

tralc nel suo primo rapporto differisce alquanto da queslo. 
Allora il grado di tenente e qÙcllo di capitano erano 

riuniti nello stesso articolo e tlovcano aver luogo nello stesso 
corpo. Ora la cosa diviene assai meno in1portanle, poichè si 
tratta di un grado solo, che è quello di tene.ate. Con-tutto 
ciii potrà l)er avventura nascere.una ragguardevole ingiustizia 
tra corpo e corpo. llnpcrocchè può succedere che l'avanza- 
01cnto sia assai più rapido in uno che non nell'aUro. 

Vi sono certamente dci vantaggi a conservare gli u(fiziali 
nei corpi dove conoscono e dove sono conosciuti; può esservi 
pure qualche vantaggio nel fnr can1Liare agli uffiziali, non 
d'arma, m.1 di corpo, impcrocchè questo tende a couscr\·arc 
uno srilrito uniforme ncli'arn1ata1 uno spirito di fa1niglia eia~ 
pU.ò avere mou; vantaggi, ed anche ad impedire che non na­ 
scano, co1nc potrà succedere alcune "olte alla lunga, dci 
cangiamenti nel sefvizio interno tra corpo e corpo, mentre è 
desiderabile che vi regni la massin1a uniformità. i 

Mi pare per conseguenza che potrebbe esservi (1ualchc 
cosa da fare a questo riguardo: io iion dico già, quanlun11ue 
la spesa sia ora piccolissima per il cangia1nento da rcggi- 
1ucnlo a reggimento, di fare l'avan1.an1ento per il grado di 
tenente sopra. tutta l'arma, per esempio, di fanlcrìQ, ma 
chL~ si potrebbe slabilire di quanùo in quando una specie Jì 
eonguaglio onJc fare sco111parirc le differenze che polrc!Jbero 
sorgere. 

Que~to si.:;tema di avanzan1cnlo per cort10 C stato già altre 
volle presso di noi; m·i ricordo aver sentilo dire dagli antichi 

1 uffiziali della nostra armata, che il celebre conte Bo~ino solca 
ris'pondere a quelli che facevano delle rapprcsenlanze a que­ 
sto riguardo: so1·le di regaimento; ciò potc\'a bastare bcnh- · 
simo a 1nctterc la sua risponsabilità al coperto, ma non già a 
fare indenni quegli uf{ìziali, i quali ave"nn(} sofferto qualche 
danno da qUesto_sis(en1a. 

1 

Mi permètto Junque di osservare che \'Ì sarebbe forse un 
mci.Zo racile di ristabilire di quando in quando l'equilibrio 
nell'avanzamento di tutti i rcggimcnU di fanteria, che sono 
quel-ti dove la differenza può riuscire più essenziale. 
co~L&, telatot·e. L'uffiiio centrale ha esposti nella sua 

rclaiione i vantaggi e gl'inconvcnienti, sia del sistema di pro­ 
motione pér corpo, sia del sistema di far e-ambiare di cQrpo 
ad ogni promozione . 

.Nel mio particolare, per l'esperienza che ho potuto averne, 
io credo' chC pCr gli uffiiiali subalterni sia cosa opportunis­ 
sima che avanzino nello stesso corpo in.cui hanno servito 
come bass'uffiiiali, poi co1nc sottotenenti. Egli è questo un 
grandiSsi'mO v'antaggiò perchè essi conoscono meglio il rcggi­ 
merttO e· sono conosclu li. 

Quanto alla diseordanza ed agli inconvenienti che in un 
corpo f sonorencnti sinno promossi alquanto pilì sollccila­ 
mèntc che nell'altro, ìo l}t'ego l'Onorevole preopinante di 
considerare che, cssend'Osi dichi:lrato nell'artieolo che viene 
dopo, che Ja promoiione a capitano si farà non più come si 
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era dello prima per corpo, ma per ar1n1, cd essendosi nel 
tempo medeslmo dato al mìnlstro la facoltà della scelta per 
un terzo dei capitani, il ministro avrà sempre il mezzo di fare 
quelle promoxlont che possano in certo modo eomponsare il 
danno !'.offerto pel ritardato avan1.an\ento. 

I.& n:&RllOH..t., mtnìstro della guerra. In l,l.gg:i.unta a 
queste giustissime osscrvazfcnì recherò anche esempì i quali 
saranno tanto più apprezzati, in quanto che si tragg_ono 
prectsamente dalla stessa armata, di cui ha parlalo con 
tanto favore l'onorevole ·senatqre Colli, \'O_glio, dire della 
francese. 

Egli sa che in Francia appunto, non solo gli uffiziali subal­ 
ternj, tenenti, souoienenu. hanno il loro avanzamento per 
anzianità nel corpo, mn-pur anco il grado di capitano; mal­ 
grado ciò egli non vi ha trovato tanti Inconvunìcnti. E <litTalli 
non solo nell'armata francese, ma in quasi tulle le altre, 
almeno tino al grado di capitano, l'avanzamento ha luogo 
nello stesso corpo. .. 

Si rammenterà il Senato che il progetto dcl Ministcr,) era 
di mcuero l'avanzamento sino al grado di tenente nel reggi­ 
mento, e per ca pilano nella brigata. Siccome l'uffizio ceu­ 
trale opinava di metterlo tutte per reggimento, si venne 
pot a qucu'aceonìo, di lasciare cioè il grado di capitano, 
che è molt« essenziale e al quale lutti naturalmente aspl­ 
ra1111, di lasciarlo, dico, per tutta l'arma, di modo che questo 
scema 'di motto gli, inconvenienti a cui accennava il senatore 
Colli. 

lo credo in cnnsegucnza, ohe col mezzo adottato dnll'uf­ 
lizio centrale d'accordo col Mini:;te1·0 si mantenga In mag­ 
gior parte dei ''antagg:i, e si abbiano pochi incouveuieutì da 
Iamentarc. 

co1.I.1. Non tnsrsterù di più sult'osservazìune darne fatta, 
mentre, siccome ho dello, ì'Inconvenlente è di molto aue­ 
nuato dal cangiamento succeduto nell'articolo successivo, h 
quale mi lusingo sarà adottato. 

ntmanc però fermo che non vi sarà mai perfetto equilibrio 
nell'avanian1ento dell'armala, o almeno dell'arma della fan· 
tcria che è la più essenziale. 

Osserverò poi al signor ministro che io non aveva parlato 
delle teggt'chc regolano nttualmcnte l'avanzamento dcll'ar­ 
mata francese, ma soltanto di ciò che aveva luogo nell'epoca 
in cui ho servito, e che al crrto è una tlel[e più gloriose di 
cni possa pa.,rlare la storia; impcrcicchc comprende il periodo 
di tc1npo in cui ebbero luogo le balta~lie <li Uln1a, d'Austcr­ 
Jitz, di Jena, di Friedland e di \Va~rant, epoca questa che 
tro,·a pochi confronti nel passato. Ma dirò che· ciò che io avea 
·osservato, 3\'C'Va solo lnogo in lem110 dì ~uerra, e che ora la 
utia_ osservaiione si riferiva solo al lcnipo di pace. 

In tc1npo di ~uerra l'avanzamento avea luogo t]uasi scn1pre 
sul campo <li battaglia, e si rimpiazzavano gli uffiziali dei 
r~ggin1enli che avevano 1naggiormente sofferto, ed era- un 
giusto co11111enso <lei pcrictli corsi e della gloria ac<1uistata. 
Non cosi in leinpo di pac<', Jove l'aYanza1nento diviene vera· 
1uentc nn ca;;o tli sorte se ha luogo per reggimento. 

A qurll'cpnca di cui ho parlato, questo 3vanzamenlo che 
avcvti luo~o ~ul can1po di battaglia era quasi se1uprc f~Uo al­ 
l'auiianitcì~ 1na all'an1.i<\nità. dei p~e_scnli; i111per.occhè m:li 
non fu tanto vero quell'adagio, che ~li assenti hanno, torlo, 
<1u;inlo· in quel le1npo in cui assolutamente chi non si t~çiva 
sotto le ba.ndil're1 fosse per malattia, o fosse per essere stato 
cof!landato per rimanere al (hlposito, non otteneva a\'anza. 
111enlo di :.orla, e solo si aVC\o'a qualch('_ volta riguardo ai 
feriti e a11cora con 111olte difficoltà. 

Rinuncio ad ogni maggiore insis1cnza sulla mia osserva:. 

ziQne, e credo che il ministro della guerra avrà dei lD.eiii 
onde ristabilire l'equilihrio che polrebhe esal•r slatp distrqtto 
fra un corpo e l'altro. 

H.\T&. L'honorable p_réopinanl 1•ons a parlé t1c~~iln,IP_ago.es 
dc l'empire. Alors au~unc d\[ficnlté oe se riré~cntait; ca.r Cll 
tcmp~ dc guerre le mérite scul préva1ait Loujonrs; il lJrjsa.j,L 
les obstacles qu'on lui opposait, et il se faisajlj_our. En terp.ps 
de pah .• lès choses se llassent d1une manière différente: Ics 
difficultés augmenlent, et c'cst de quoi s'est sJifi~!J~çment 
occupée votre Cotntnission en rédigeant le projet soum.is 3 
\'OS délihérations. 

L'honorablc 1narquisColli trouvc que l'avancemeul a~ gradc 
de licutenant étant rlonné par régimcnt, il aurait peu.l-Clre 
convcnu dc le donncr égalen1c>nL au g~a.dc ile capitainc. 

COI.I.I. Npn, au contraire. 
B&'W.&.. J"ai donc mal coanpris. 
Cepentlant il a exprinté le désir que l'ancienuclé fU& éq.ui­ 

lilirée dans 1es corps de chaque Rrlne. A cela l'article 41 l\e la 
loi pourvoit; il y est dit qu'avanl dc 1neltre la loi en cxécu­ 
tion, lt~ ministre dP.vra t'.·quilihrer l'ancicnnelé entrc Ics oUì­ 
ciers lles corps dc chaque arme. 

La Conunission a n1aintenu l'avanccmcnt dcs Jicutenanls 
par résin1ents pnrce qu'elle a cru avanlagenx, avec no_tre 
systùnic contingentai, d'opi'.irer de manièrc à ce qu'une parU~' 
J(~S officiers r('Stassènt au 1110ÌflS i! Jcur:; C01Upagnies,_a(ill qµ,c 
lt•s provinciaux, s'ils étaicnt appclés sous lt~s armcs·, y lrou­ 
''assent quclqnes-uns de leurs anciens supéri~urs, cc qui est 
lrès~utile au bicn et à la rt·gularilé du scrvice. 

Si le projet pri1nitif ('Ùl élé conservé, j'anrais souhaité éaa~ 
lcrncnl que les pro1notion~ au aradr de capi taine eusscnl lieu 
11;.n· cor11s., surt(lut si le S~nat n 'ad1nctlait 11oi-nt l'avancell\ent 
au choix; 1nais, puisquc ces diflicultés sontacl.uc\le111ent sur­ 
montées, et qnc l'-avancemcnl au choix e&l consacré 11ar la 
loi, j'acceple volontiers que Ics promolions au grade de caJJÌ· 
taine se tasscnt p~r arme et non par corps, parce quc, moyen .. 
nant cela, le ministre ponrr.n chang:cr de cnrps -'~us les 
capitaines prom_us au cboix; j'en fais méme ici la depi_ande 
farmeli('. 

Je cr~is dangcrcux. de laisser dans le mème ~égiment up 
capitainc destiné à ètre su_péricur de~ licutenants q1d ~- '.'eille 
auraient pu lui com1nand_er, parcc qu'ils ét~ienl plµs anç:iens 
dc grade; cela cxciteraH dcs jalo~sies, des mécontent,eme"~s, 
qu'il convicnt d'évitor. 

Ccs consil\érations expliqucnt lcs n1olifs qui ont dé.ter~Jo~ 
\'Otre bureau c~ntral à adopter l'ava;nceo1ent par c()rps P.our 
Ics Iieutcnants, qui ne sont ~aintei:iant prot\~~s qt~e par an­ 
cienneté en temps de paix, el de fixer, an contr_aire, que pou~ 
Ics capitaines l'ava~cement se feraii par arme, l'avancen1_ent 
au chnix jiouvan~ et're \'OÌé pour eu,;. aussi. 

coI,I.I Dirò ancora due pnrole. 
lo co11corro 11icna111~_nt~ nelle osscrva1io11ì fatte dall'onp­ 

. rcvole gc11r.ral Basa; mi spiace di essermi 1nale spie~ato o tli 
PSSl\re stato da lui .1nale inlC'so. 

La niia int('n1.ione non era già di far sl che non fosse os~er~ 
vato l'ava!lz~mento per corpo nel grado di ~enenle1 ~ solo 
di o!lcnl're che di quan<l;o in 11uando fosse fatto un cong'ita­ 
glio per. i reggimen_ti i quali avrebbero avuto moHv-0 di la& 
gnarsi di quest'ingiustizia della sorte. 

I.e oss~rvazion,i posterioro1ente fatte ~i tanno vedere che 
queste ingiustizie non al ranno luogo. o almeno s~tanno t~~lo 
tenui da non do.ve:rsi per esse rinunci.are alla prop_osla del­ 
l'ulfi:r.io centrale. 

coLL&, rclèito1'e. Nel progetto ilrimitivo che l'uffizio cen· 
trale areva presentato, dove si parla per la prima \'ol'a della 
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prornoxlone a scelta, l'uffizio prendendo esempio da eiù che 
C scritto nella legge dcl Belgio e nella legge francese, aveva 
aggiunto: • un terzo a scelta del Re, » del Re comandante in 
supremo delle truppe di terra e di mare, come era scritto 
nello sfatulo nostro. Nel copiare si è trascurata quest'Indica­ 
zione ripetuta già altre volte, e credosarebbe bene di aggiuu­ 
gcrla dlcendo : <1 in tempo di guerra, un terzo a scelta del ne 
t' due terzi per anztanuà.» 
PRESIDENTE. Ilo l'onore di porre ai voti I'artieolo 1f> 

coll'ag~iunta ·« a scelta del ne. & 

(Il Senato adotta.) 
« Art.1U. l capitani sono nominali: 
~ In tempo di pace, fra i luogotenenti di cìascun'erma : due 

terzi per anzianit"à ed un terzo a scena. · 
• In tempo di guerra, fra i tuogotcneutt del rispettivo 

corpo: metà per anzianità e metà a scelta. , 
(È approvato.) · 
• Art ·17. 1 megglorl sono nominati fra i capitani di c>ia­ 

scun'arma, o de! corpo dello stato maggior generate: metà 
per anzianità e meta a scelta. , 

D.AJJORHID.a, ministro lleyli affari esteri. Nella promo .. 
zio ne a luogotenentt cd a capitani si è stabilita una differenza 
tra il tempo dì pace e quelle di guerra riguardo alla scelta. 
In quello di maggtore non ''i è differenza alcunu ; io credo che 
ciù sia cagionalo da semplice Inavvertenza. 

JI !Hlni:>tero aveva proposto che i maggiori fossero nominali 
tuut a scelta, e quindi non poteva esservi differenza tra il 
l.e1npo tli pace ed il tempo di guerra; ma ora che il Ministero 
d'accordo coll'uffizio centrale hanno proposto che la metà 
delle promostont al grado di maggiore fosse conceduta al· 
I'amlanttà, io credo che sia necessario di far la distinzione fra 
il tempo di pace e quello di guerra. 

Infatti, io credo che l'Importanza del gt'!ado di maggiore è 
assai 111ag~iore in lernpo di guerra che in quello di pace. In 
teni po di pace, durante il quale si tratta di preparare, di edu­ 
care il soldato per la guerra, il grado che ha una delle mag­ 
giori Importanze è quello di capitano; in tempo in cui si 
mette il soldato ip a1.ìone di guerra, i1 grado che diviene som- 
1na1nente ilnporlanlc è quello di 1naggiore1 perchè dinanzi al 
nemico l'unità tattica è iJ battaglione. 

Ad ottenere quindi maggiori incontestabilmente capaci, 
vorrei che •n caso di guçrra tutte le promo1.ioni a q1;1esto 
~rado fossero fatte a scella. Per la quale proposta milita an·. 
cora. un'altra 1•agione: le pronlozioni a lenente ed a capitano 
f<1ccudosi in lelU()O t.li guerra nel corpo, non vi sarà 1nai dif­ 
tìcoltà a tosto rie1upir le \'acauJ.e, facciansi le nomine per an· 
zianità où a' scelta. 

Facendosi invece le no1nine dei maggiori fra i capitani di 
ciascun'arma, accadrebbe sovenle in ten1po di guerra che il 
t~ornando di un Oallaslione cui venisse a 1nancare un mag­ 
giore, dovesse restar vacante un lasso di tempo pregiU,di­ 
zicYole al ser\•i:1.io per trovarsi il nuovo promosso lontano dal 
battaglione slrsso; inconveniente a cui si ovvierà sempre 
colle nomine a-scelta. 

l1er queste ra~ioni che 111i riservo di meglio s\rilupparc 
nel caso che n1i si muovessero obbiezioni ? io proporrei 
che in ten1po di guerra i 1naggiori fossero tutti nominati 
a scelta. 

MJ occorre poi anche un'osservazione per la nonlina a mag­ 
giore in tetnpo di pace. 

Nel proiello ininisteriale in cui lutti i maggiori erano oo­ 
n1inali a scelta, correva benissimo che la scella potP-SSe essere 
fatta fra i capitani di ciascun'arma, o fra quelli dello stato 
1n:i~~i,_1re ~eneralc. PrnponPnilosi ora Chf' la n1clà <lei 1n:ig- 

~iori siano nominati per anzianilà, 01i pare che non si possa 
far concorrere per tale metà i capilani dello stato maggiore 
con q11elli delle altre armi. 

Egli sarebbe perciò necessario che l'anzianità dei capitani 
dello stato maggiore corresse con quella di ciascuna delle 
altre armi, cioè 'colla fanteria", colla ca,·alleria1 coll'arti~lieria 
e col genio, cosn evidentemente iu1possibile1 per avere cia­ 
scuna di deLte armi un ordine di anzianità indipendente dalle 
allrc; cd accadrebbe ad ogni in.odo che un capitano dello 
stato maggiore potesse Yenir proni osso 111aggiore in un 'arnia 
per cui non fosse adatlo. 

In consegnen1.a io ridurrei la no1nina da farsi per anzianità 
nell'ar1na, e lascierei la nomina da farsi a scelta fra i ca1>ilani 
dell'arma e quelli dello stato maggiore. 

Perciò sostituirei all'articolo 17 del progetto della Co1111nis· 
sione, il seguente: 

H I maggiori sono nominati: 
11 In tempo di pace, metà per anzianità fl·a i capitani .di 

ciascun'arnia P. metà ascella fra i capHani di ciascun'ar1113. e 
quelli dello stato maggiore generale; 

• Jn tempo di guerra, a scelta fra i capitani di ciascun'arma 
e quelli dello stato maggiore generale. n 

BA'W&. La Commission appuye la r1roposition faite par 
l'honorabl-0 ministre dcs affaircs étrangères. Quant à n1oi jt~ 
m'y associc avec un vrai plaisir, parce que, co1nn1e lui, je 
crois que Ics fonctions et le grade de major sont Lrop ilnpor. 
tanls pour les confier à la seule ancienneté. 

Déjà dans le sein de votre bureau centrai favais de1nande 
que les grades de major fussenl tous donnés au choix, ruC1ne 
en temps de paix ; mais comme lous lhes collégues rtaient 
d'un al·ls différent, j'ai cédé; je n'ai pas voulu persister daus 
une opini.on où je me trouvais senl j c'ctiL été. trop de pré· 
somplion dc n1a part. 

Cepcndant l'honorable préopinant ,·enant dc faire la n10~ 
tion qu'cn tcmps de gucrl'e le grade de 1najor soit toujours 
accordé à l'ancienneté, j'adopte avec cmprcsscn1cnt sa pro· 
position parcc que je la crois très ttvantageuse à l'armée. 

Mcssieurs, le halaillon est l'unité des 1nouven1ents tacti­ 
qucs, souvenl il esl isolé en temps de ~uerre; _:;on chef-ne 
r1eut recevoir nl avi.::1, ni cr.>nseils de ses superieurs, il faut 
qu'll -sache s'inspirer lui·mème et faire face à toutes le~ 
é,·entua\ités. Peut-on esiterer tant de qualitCs de la seule 
anciennet.éi Jc ne le crois pas. La sùrelé de l'artnée pourrait 
ètre cornpromise, et c'csl pourquoi je voterai pour la pro po· 
silion de l'honqfoable n1ioistre. 

PRESIDENTE. Ho l'ou&rc di l'ilcggcre l'e111endatne11to 
1>roposto dal signor n1inislro degli affari esteri, senatore 
Dab_ormida. (Vedi sopra.) 

Metto ai voti quest'emendamento che lerrà 1uoa:o dell'arli· 
colo 17. 

(Ìl ap[Jrovalo.) 
' Art. 18. i lenenti colonnelli ~ll i colonne\H son'o nomi­ 

nali a scelta f1·a ;li ufliiiaH dì grado ilumedialamente infe­ 
riore di ciascun'arma, o dello stato niaggiore generale. • 
(È app,rovato.) _ 
• Art. 19. GU ufficiali generali sono nominati a scelta su 

lutto \'esercito fra gli u.ffiziali di grado iuune1Hatamente infe~ 
riore. )l 

(È apprimto.) 

Guardie del Corpo. 

o: Art. 20. I sottotenenti Guardie del Cor1lo dèl Re sono 
tratti dai sollo uffidali, aventi non nu~no di quindici anni rli 
servi1.io e sei anni tli grado nelle truppe di I erra o di n1are. 
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11 L'avanzamento ai grndt di luogotenente e di capitano 
ha luogo fra gli ufflziali subalterni della cumpaguia, giusta 
le norme che sono o saranno determinate per decreto reale. 

• Il primo brigadiere cd il brigadiere furiere sono en­ 
trambi nominati a scelta o nei l.lrii;adieri della compagnia, o 
nei capitani o luogotenenti dell'esercìto , e sono promossi al 
grado di capitano se già non l'abbiano conseguito. 

• Gli ufflzialt dei gradì superiori della compagnia sono 
scelti nei vari corpi dell'armata, e concorrono per l'ultenore 
avanzamento cogli uffiziali del grado loro e dell'arma da cui 
provengono, secondo le norme divisale aili articoli 8> 9, 
!Oc H.,, 
(È approvato) 

Carabinieri Reati. 
« Art. 21. I sottotenenti del corpo dci Carabinieri Reali 

sono tratti il scelta dai marescìaltt d'alloggio del 'Corpo. 
" 1 Juogotenenti sono tratti per due terzi a scena dai luo­ 

gotenenti degli altri corpi, e pr,r un terzo dai sottotenenti 
del corpo medesimo, questi, per due terzi a scelta, e per un 
terzo seconde l'ordine di anzianità. 
• I capitani sono nominati fra i luogotenenti- del corpo, 

metà a scelta e metà per ordine di anzianità di grado rlel 
corpo stesso. 

« I maggiori ed i tenenti colonnelli sono nominati a scelta 
fra gli uffizlali del grado trnmedlatameute inferiore del 
corpo. 

(! I colonnelli sono scelti _fra i lenenti colonnelli dcl corpo, 
o fra i colonnelli degli altri corpi dell'esercito. • 

1.1.a. 11&.&Ho•..i&.1 n1inist1'0 della guerra. A questo punto 
della discussione debbo fare una dichiarazione al Senato che 
propriamente riguarda l'articolo 22, ma che potrebbe anche 
influire sull'articolo precedente che gli diviene subordinato. 

I/articolo ~2 parla dei cavalleggeri di Sardegna. 
La dlcblarazìone che mi occorre di fare si è che i cavalleg­ 

ieri di Sardegna saranno quanto prima, non già soppressi, 
come qualcuno ha supposto, ma riordinali invece come cara­ 
binieri. 
Siccome il decreto è pronto e spero che sarà quanto prima 

mandato ad esecuzione, così oell'arlicolo che riguarda i cara­ 
binieri di terraferma, bisogna tener conto che si tralla pure 
dei carabinieri particolari all'isola di Sardegna. 

Non credo perciò che siario necessarie importanti modlfl­ 
eaaloni, pereuè questo articolo può, a mìo avviso, perfetta­ 
mente applicarsi ai carabinieri di Sardegna. Solo ho voluto 
ciò accennare qualora alcuno intendesse fare qualche avver­ 
tenza su tale proposito. 

Faccio poi un'osservazione relativamente all'artìcolo :~!'i, 
la quale sarebbe di eguagliare il corpo dei carabinieri di 
terraferma al corpo dei carabinieri di Sardegna, cioè che i 
sottotenenti pervenissero al grado di tenente per· anzianità a 
imitazione di quanto si è fatto per le altre armi. Propongo 
adunque che in tempo df pace i soLtotenenti carabinieri per­ 
'"vengano al grado di tenente per anzianità, ben inteso che vi 
sia l'idoneità. 

1.&Z&IU. L'articolo dell'uffizio centrale è quello istesso 
dal Ministero proposto nella presentazione della relativa legge 
·d'avanzamento. L'uffi1.io centrale l'accettò, fatto riflesso che 
questi sottc-uffìalalì non raggiungono il grado di uffi:r.iale che 
in età avanzata, e che in gran parte provengono da quelli 
dell'arma. a piedi addetti ai vari uffizi del corpo, senza- mai 
aver comandata una stasionee senza avere la meaoma ahltu­ 
dine di cavalcare ; e che perciò era necessario di preferire 
per il ~rado di luogotenente quelli fra essi che all'altitudine 
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militare ed allo zelo riunissero maggiore intelligenza nel ser­ 
vizio dell'arma cd i modi e le abitudini che sì addicono ad 
un ufficiale che dc~bl)a avere relazioni con diverse autorità, e 
rimpiazzare all'uopo l'autorità gìueìdlea nelle funsloat dì 
pulizia gludlsiarla, piuttosto che lasciarli alla sola anzianità. 

1\Ia poicuè il ministro crede che senza Inconvenlente alcuno 
al pubbllco servizio possa a questi applicarsi la disposizione 
generale dc~li altri uffi1.iaH dello ste~so graJo dell'armata, 
l'uffizio centrale non ha d!flicoltà di accettare la proposta, 
tanto più per la larga parle che a giusto titolo si lascia alla 
scelta negli allri corpi superiori. 
... ,.. H}i.BHOH.,'&. &.LBEHTO. Domnndo la parola. 
t. ... PIEBI. Domando Ja par.ola. 
PllEf!ilDE~TE. La p:irola è al senatore Alberto Della 

Mat·mora. 
Kt& 11.a.HHOB&. .&.Ln~&To. lo non intendo in verun 

n10Jo cornhaltere il progetto ministeriale. Solo vorrei sapere 
se i due corpi restunu tolalu1ente separati, o se son<1 con· 
giunti tolaln1entc che l'avan1.a1nento abbia luogo 'ra i due 
corpi insi<.>me; ''aie a dire1 se l'avanza1nento dei sottotenenti 
dei carabinieri di Sardegna e di quelli <li terraferma concorra 
assicnte; o se sono due corpi separali in cui l'avanzamento 
dci sottotenenti e dei luogotenenti corra indipendente1nenle, 

i..1. 111.-..a11un&, 1ninistro della guerra. Sara.nnO due corpi 
separai.i ed in ciaschedun corpO l'avanzamr:nto ha 'luogo 
secondo le norn1e stabilite in quest'arLieolo. 

Non si I ratta di rneseolarc l'anzianità e di fondere un corpo 
coll'altro, 1na bensì di for1nare Paltuale corpo dei cavalleg,. 
geri di Sarùegna a n1odo di carabinieri1 e che si chiameranno 
di Sardegna, e che saranno in tutto assintilati ai carabinieri 
re~H Ji {erraferni:L llin1arranno però due corpi distinti, di 
in.odo che quanto si dir.e qui relativo ai carabinieri reali è 
relativo ai due corpi. 

PKElll•DENTE. La parola è al senatore Allieri. 
~ ... FIElll. Le osservazioni che voleva fare sono slale già 

prevenute dall'onorevole signor ministro e dal senatore La 
Mar1nora. 
La prima si riferiva a quello sn1inuzzamenlo che mi pare 

eccessivo ncll'ultin1a parte del pri1110 alinea de\11arlicolo 21, 
dove dicendosi: • che i luogotenenti sono tratti per due terzi 
a scelta dai luogotenenti degli altri corpi e per un terio dai 
sottotenenti llel corpo medesimo, • questi poi si suddilidono 
cioè due terzi a scelta, çd un terzo, cioè una nona parte 
secontlo l'ordine d'anzianità. 

riti sembra che ridurre alla nona llarte questa anzianità 
sin cosa tanto rninuta da non presentare nessun vantaggio. 

!.'altra osservazione che io intendeva fare è appunto quella 
c:lie fu mossa dal senatore Alberto della ~Iarmora. 

La risposta data dal ministro risolve la quistione quanto 
al senso; 110H so se la risolva in quanto aHa conl'enieuza. 
lo noo sono abbastanr.a esperto in simili cose per portarvi 

un giudizio; tnltavia confesso che non mi pare vi debba 
essere grandissima convenienza ilell'isolare qnesti ·due corpi 
in modo così assoluto. 

Lascio ciò non pertanto la cosa al giudizio del Senato, 
... ... aa.u•o••• ministro della guerra. Non so se sia qui ~ 

il caso di entrare in una discussione relativa alla convenienza 
o no di fondere questi due corpi di sicurezza pubblica: ove 
però il Senato lo creda, io sono disposto ad entrarvi. 

&LF•EBI. Io non- conosco· quali considerazioni vi possano 
essere, perchè si adotti questo provvedimento; mi pare tut· 
tavia elle, dovendosi risolvere la questìone di convenienza, 
sia bene che iI voto del Senato sia quanto più si può illu· 
minato 
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SENATO Dl'~L tiEGNO 

-..-. lllAHKOB& 1 ~niuistro della guerra. Pl'ccisa1nentc 
lutto I'artlcnlc 21, quale io sarei per proporre al Senato con 
leggiere- modlllcazionl di redazione, servirebbe per due casi, 
sia che si mantengano i due corpi separali, come credo con­ 
veniente, sia che di due corpi se ne faccia un solo. 

Non si tratterebbe che di varfnre poche parole dei due 
primt alinea. 

1l titolo dell'articolo è: Carabinieri Reali.· Dunque non fa 
più. mest.erl di dire ciò di cui tr~tta l'articolo. 

Il pr-imu alinea dovrebbe esprhnersi così : 
H I sottotcncnli sono tralli a scelta dal marescialli ili allo~· 

gìo del corpo. • 
L'onorevole preopinante vede che, stano essi congiunti o 

siano separuti, la cosa può egualmente stare. 
li secondo uliueu [IOi surclrìte redatto in questi termiui : 
• I luogotenenti sono trutti per un terzo dai sottotenenti 

de! corpo medeshno , e per due ler1.i a scelta dagli altri 
corvi, I> e si annulla I'ultium patte ; così crederci non vi sia 
inconveniente di sorta. 

01 uoI.a.li:G~O &l•Ctl\'TO l'm'e sarebbe meglio aggiuu­ 
~cre alle parole 11- i sottotenenti del corpo mcdeslmo, & le 
seguenti : a per ordine di anzianilà. ~ 

1,4. u.1.eli.os.1., niinistro della yuerra. Henissi1no. 
c0Ii1.a, rehrtore. Va bene. 
PRESIDENTE. Dal primo discorso tenuto dal si"nor mi­ 

nistro della guerra io aveva arguito che l'Intenzione di lui 
fosse che .gli avanzamenti dci luogotenenti dcl corpo mede­ 
simo non avessero altra regola che quella detl'amiunità ; in 
la\ modo t'nrucolo dovrebbe essere concepito così: 

1 I sottotcnenf sono tratti a scelta dai marescialli d'al­ 
lu~gio Ù(~I corpo. 

, 1 luo~otenenti sono trauì per due terzi a scelta dal luo- 
1i1otcnP-nt.i degli altri corpi, e per un terzo d~ì sotlolenenti 
del ,'.orpo 1ut.>tl-csi1no per ordine t.li an1,ianiti1, n ecc., ecc. 
~o•·•·~· relatore. Sicco111e negli altri articoli si è dalo il 

t1lo_lo dcl corpo~ pare si possa nHnhìuare ;tnchc qui coll'ag­ 
giungere « dei carabinieri reali, » e (~iò per la maggiore 
inlelligeuza,- poichè sollo c1ucslo nonlc \'Cngono ·anche i cara· 
hinicri che :<.tanno per essere no1ui11ali in Sardegna. 

PMEs10E!\TE, I.a rellazionc aùu1H1ue - tlel\'arlicofo 'li 
s~r~bbe tiucsta: 

" J sottolenenlì dci carabinieri r1~<1li sono tratti a scelia 
dai 111arcscialli d'allo~gio del corpo. n 

41 1 l11ogott'nenti sono traUi per•ùuc terzi a sceHa dai luu­ 
gotent'.l\li _tlcgli a\{ri curpì, e per un lcrzo dai sotlGtencn'i 
del curpo 1ne<lcsin10, ller ordine t.li anzianità. 

t• I capitani suno no111inali fra i luogotenenti del cor[lo1 

111età a scelta e r111Jlit per online t.li anzianità di li!;raùo nel 
corl)O stesso. 

._ I 111a~giori Cl\ i Lenenli colount'lli 50110 no1ni11ali ascella 
h·a gli uf;11.iali Jel grat.lo iauuedli1la1ncnte infcrlorc del corpo. 

• I colonnelli sono scelli fra i tenenti colonnelli dt·l corpo1 

o fra i colunnclli degli altri corpi Ucll'csercito. ~ 
(È adollato.) 
UCl()u te spie~a-1.ioni 1latc dal s1gnor. n1iuislro tiella guerra, 

parti che si possa prescindere dall'ttrlicolo ':i!2, ti contenuto 
11el t1nale i: co1uprcsQ nel ~1. 

car..1i ~' relalore. L'u[lìtio cenlr;lle lu ritira. 
a.r..li'IElll, Bisognerebbe n1etterlo ai \'·oli; e ehi non lo 

vuole, per non ess1~1·e necessario1 lo ri~('tlcrà. 
PBESIDENTE Metto ai voli l'articolo 2:? c_os_l c;>nl'.1~pito: 

C1ivalfry9ieti di Sa1·d~yna. 

u Art. 22. Nei cavalleg~ied tH Sarde~rrn le 1iroo1ozloni a 
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capitano e a 1ni:i.ggìorc hanno luogo nel corpo stesso. Il CO· 
1nandante del corpo può essi?re scelto negli altri corpi del~ 
l'esercito fra uflil.iali dello stesso grado. o dtl ~raclo imme . 
diatamenle inferiore.• 

(11 Sena(o rigc(ta.) 
Articolo 23 che diventerà <!:t 1 e che per 111aggiar chiarezza 

conlinuerò a leggere col nuQlcro primUìvo. 

Artiglieria e Geniu. 

, Art. 'i3. 1'cll'arli~lieria le pro1uozìonì dei soll'uffiiiali a 
sottotenenti saranno regolale in modo che un lerzo almeno 
del nu111ero 'totale degli ufli1.iali suhaltcrn i dell'arnia provenga 
dalla cla_sse dci solt'uffi1.iali stessi. - 

u La stessa norn1a si avrà pcl gt~nto 111ilitarc, relativamente 
agli uffiziali subalterni dei zappatori , un terzo dci quali si 
comporrà d'u[Uziali (lro111ossi dalla classe llei solt'uUiziali 
1,appalori. 

.- .~elle suaJcUo due anui le pro111otioni a luogoteneute 
hanuo luo6o tra t11tli i sollotenenU dell'arnia rispellira per 
aniianilà di grat.lo iu l.e1npo di 11ace , cli in lc1npo di li!llerra 
un terzo a scelta, e due per anzianit~. 

• Il tempo passato alle scuole d'applicazione dagli ufUziali 
i.lell'arli~lic1·ia e dcl genio i! considerato co1ne Lrascorso in 
servizio effettivo nel grado lii sottoleaente pre:>iO il rispct - 
tivo corpo. 
D&aoun10&1 ·1uiHis!ro dcyli afl(iri esteri. Nel terzo 

alinea è detto che le promozioni a luogotenenti hanno luogo 
fra tutti i sottotenenti dell'arnia in te1upo di pace per or<li ne 
di an1.ianità e in ten1po di a;uerra un terio a scelta e due 
terzi per anzianità. 

Credo· clic sia inten.zio11c del u1inistro della guerra di sop­ 
.. prhnere nel prin10 bilancio il gratlo di sottotcneotc nei rispet­ 
tivi quadri di queste due arnti. 
Che se ciò aullan1cno si prescri\·e lll~lla legge che i solto 

urtìziali passino s0Ltolcnenti1 ciò solo sì fa per 1neUerli in 
eguale condizione ·di avaniatncnto cu~Ji ufJiziali , i 'luali 
escono dalle scuol1): questi all'uscire dall'istituto mili'tare 
passano alld scuola d'a.pplicaz.ione, e duraute il te1npo che le 
frcque.ntano sono considerati con1_e sottotenenti, che devono 
essere luogotenenti nell'arma tosto che ablliano co1npiulo il 
corso d'applicazione. 

Per analogia i sulL'ufU:z.iali tlel corpo devono passa1·e sotto­ 
tenenti, ma dopo due anni passali in tal grado, vale a dire 
Jopo un le1npo uiuale a quello che gH uflìziali che escono 
dagli isliluli miHl'ari passano al corso ù'applicazionc, fessi 
devono essere pro1nossi a tenenti. 

Ciò posto non è più il caso di dire, iÌl tempo di guerra la 
nomina di lenenti sarà fatta due terzi per anzianità ed un 
terio pc-r scelta, perchè Lutti i sottotenenti sono no1ninali 
t~nenti dopo due anni di grado. Che se gli 'uffiziali pro,·enienl i 
dalla scuola fossero 1nandali alla guerra e pro1uossi tenenti 
prima d'aver 11llimato il corso ll'applicaiione, anche i soltop 
lenenti provenienti dai soll'uffil.iali-etl aventi la stessa anzin~ 
nità ilovl'cbbero essere lo:;.to pro1nossi a luo~olcncnti. 

P~r queste consitlcrazioni io così.redigerei l'alinta: • Nt:.-lle 
suddette due arini le promozioni hanno luogo per aniianilà 
rra tutti i solfolenenli dell'arma rispclti\•a. • 

co1..1..&, relatore. L'uffizio centrale ha dovuto cou:;idcra.rc 
il col'pO d'artiglieria composto co1ne è secondo gli aUuali 
rl"golamenli Esso non può indovinare quali saranno le varia~ 
z.ioni che siano per aecadrrc. Intanto egli è un fatto che vi 
sono nel coq1Q reale tl'arliglieria i sottotenenti. Ora nessuno 
può contrastare che questi soltolenentì puonno in tempo di 
9uerra dislinQuérsi in iriodo da l'neritarci come merita un 
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sollotcncnte di fanteria, di essere promosso a tenente, an­ 
corchè l'anzianità non porti questa promczlone. 

Egli è per queste r~gioni) ed anche per avere nella legge 
un'uniformuà, un'armonta di disposizioni, le quali ne for­ 
mano il pregio più desldcrahììe che l'ufflzto centrale ha fatta 
questa redazione e la sostiene senza poter ammettere l'e­ 
mandamento proposto dall'onorevole signor ministro degli 
affari esteri. 

DA.ROHlllD..t., mtntstro degli affari esiert. xon ho inteso 
di fare un appunto all'uffizio centrale ; è vero che nel quadro 
attuale delle due armi è portato un numero fisso di sottote­ 
nenti, e quindi I'ufflzìo centrale oppurluuautente Iaceva 'la 
dlstìnzione tra il tempo di pace ed il Ienspo di guerra, ed 
uniformava Pavanzamcnto nelle due armi alle norme gene­ 
rali ; ma ho creduto bene di far cenno che nell'artiglieria e 
genio ~li uffiziali prnvenientì dalle scuole devono essere 
teuenu tosto ultimato il corso d'applicasioue, e quelli che 
provengono dai sou'ufflztah devono essere pareQ:giati ai primi 
nella durata del grado di sottotenente, 

Credetti pure convcnìenta osservare che l!iÒ metilante la 
distinzione della nomina a scelta e ad anzianità pel grado di 
luogotenente riesce inutile in tali armi. 

PHElllDBNTE, Domando se il signor mlulstro degli affari 
esteri persiste nel suo emendamento, che consisterebbe nel 
togliere le ultime parole dell'articolo 23, cioè di lasciare la 
sola anzianilà per norma della promozione, 

D.\.BO&n•o.1., mìnìstrc llegH affari ceterì. lo credo che 
è Inutile il mettere questa distinzione alla promoalone a 
lenente; ma sleonue realmente nei quadri d'artiglieria e del 
gente finora il grado di sottotenente esiste, e che quando i 
quadri saranno modificali la distinzione cade da sè, cosi non 
insisto. 

PBEf!JIOENTI<:. Ciò posto, non mi resta che metter .. ~ ai 
voli l'articolo 23. 

Clli lo approva, sorga. 
(È approvato.) 

Stato ~lugglor Generale. 

11 :\rl. 2"1·, ora 2a. I capitani del real corpo di Stato Mag~ 
giare sono scelti fra gli uffiziali dell'esercito che riuniscano 
i requisiti stubllitl da apposito regolamento por t'ammessìonc 
nel corpo medesima. 
, Gli uf6ziali superlorì sono scelti fra gli uffiziali dcl grado 

immediatamente inferiore del corpo, o fra gli uffiziali di grado 
uguale delle altre armi. • 

Vi ha a proposito lii quest'arlicolo una _discordanza ncl­ 
l'ufti..zio ccnlralc e la spiegherà l'onore1·0Ie relatore. 

VOI.li&, relatore. L'onorevole mio collega ed a1nico che 
cosLitui la minoranza dell'uffizio centrale unicamente intorno 
a quest'articolo 1 si trova inipedito da gravi incoJnodi di 
salute a polere sviluppare davanti al Senato cotne si era pro~ 
posto, i moliVi pei quali fu indotto a scostarsi dai suoi colle- 
1hi1 cd a non ammettere l'articolo proposto dal ~linislero, 
sosLiluendovi quello cbe già era proposto dall'ufli:tio centralt!. 

È debito perciò del relatort~ di esporre breven1cnte i mòlivi 
che indussero qucll'ouorevole Heneralc a non ammcltcrr la 
opinione deKli altri membri dell'ufficio centrale. 
Allorcbè si è risoluto di dare all'avan1.amcnto nel grado di 

maga:iore una parte 9nche all'ali:danilà, l'ufficio centrale cre­ 
dette naturalmente che questo benefizio d'avanzamento per 
aniianità ~on si potesse negare ai capitani dello stato mag­ 
giore mentre si concedeva a lutli gli altri corpi; eppcrciò 
propose un emendamento analogo a quello che si è adottalo 
per i maggiori della fanteria e della cavalleria. 

' l\fa in srguilo avendogli esposlo quali fossero gJ'intendi- 
ruculi 1lel Governo in Ot'lline al servizio dello stato maggìore 
generale, ed essendo dalle spiegazioni dà lui dah~ risultato 
che questo non è veran1enle un corpo conH• tutli gli altri, 
1na è uu L'Orpo fra gli speciali specialissi1no, un corpo sui 
yeneris, un ingie1ne, cioè, una riunione di uffiziali distinti di 
tulle le arn1i che riceve dagli allri corpi, ell ai quali poi li 
riin;inda (lo che evidcnte1ùente si oppone a che sì possa far 
luogo aJ un nvanza1nento nel corpo 1nedesimo)~ l'ufficio 
centrale acct•.Uò l'emenda1nento proposto dal ffiinistro della 
guerra, e lo acceltò t~nlo più YolenliC'ri per lC' due seguenti 
ra~ioni; 

La prima, che il capitano dello . stato maggiore gC'nel'ale, 
secondo le stesse disposizioni della legge, non può essere 
n1ai posposto ad un altro capitano1 111a solarnente ad un uffi­ 
zialc di gl·ado superiore a lui1 il tJUale sia chiamato nello 
slalo u1aggiorP; di 1noJ.o che ~1uel rincresci1ncnto che può 
taluno provare \'t•dendo un cs(raneo entrare nel corpo e 
prendere il posto cui egli polrt·blJl"! aspirare, e di n101lo i.liuti· 
nuito1 dacchè si '\'ed~ superalo da un uflìziale eh(• ~li C già 
superiore in grado. 

I.a seconda ragione per cui 1iarc,·a potersi racihncnle con~ 
discendere a qut•sla proposta consiste in ciò elle il danno a 
cui il capi111no ili !1.talo 1naggiorc grJJerale troverL·bbcsi espusto 
a soffrire dall'essei·e traslocalo in altro cor1io è largamente 
cornpcnsaloj per il totale degli ufliziaH J.ello stalo ì-uaggiorc 
generale~ dal favore che loro si concede di enlrarc per scelta 
in tutti i corpi dell'esercito. Un lale vantaggio ao)plisshno 
parv<~ all'ufficio centrale bastasse a coni pensare lo stato mag­ 
giore generale di questa dìO'ercnza cogli altri corpi del­ 
l'esercito. 

L'onorevole senatore dissen:t.ienle dagli a:1tri ,niemhri dcl~ 
l'uffizio centrale ossPrvava a sostegno della sua opinione che 
l'articolo di legge proposto dal Ministero non sarebbe Q;iuslo 
ve1·so i capilani dello slato rnaggioré generale, e uon sarebbe 
convenieuLe al ser,·izio di quel corpo. 

Nou giuslo, perchè 11eghen.•bbe ai capilani di stato ma~­ 
giorc quel diritto ad a~anza1nunlo pc1· anzianHà che è conce­ 
duto ai capilaui degli allri corpi i e li coslr1ngcrehbc ad 
uscire con grave scapito ùal co1·po per ottenere ayanznmcnto. 

Non convc11icnle al scr\·izìo dello stato 1naggiore, perchC 
lo prive1:ebbe frequenti volle di quegli ufih.iali che llleglio 
co11\·c11~ano alle speciali incu1ubenzc di cui è incaricalo. La 
fo1·1na'!Jonc o riduzione delle carte, Je correi.ioni e rettifica· 
iioni :;pesso occol'rrnti alla gran carla dcl paese per, soprag· 
ginute innovazioni, i calcoli rclath·i alle opei·azioni topogra­ 
fiche e geodetiche, e tìnalnientc le scuole da -farsi ai tenenti 
delle al'nli con1uni che aspira110 ad.essere pro1noiisi nei cOrJ)O, 
lullo ciò richiede speciali cognizioni che difficilincnlc si tro­ 
vano nei 1nag~iori prol'enienli tlallc ar1ui con1uni 11rin1a che 
abbiano fatto un lirodnio ucllo '.'ìlato n1aggiore. 

E qui l1'illu~ti'e oppooenlej forte dell'e!ìprric1u.a da lui falla 
in venl'anni tli servizio nello slato 111aggiore, prcnde,·a a di .. 
mostrare che l'ordinan1ento tli quel corpo, poco diverso da 
quello t'he in Pra11cia si 1na11-ticnc con soddhJfaz.ionc, a\Tt'hbc 
potuto con leggicrL~ modiiicaiion~ già da lui proposte soddis­ 
fare pir.nanicutc ai bisogni dell'esercito. Che se nr.ìle ullime · 
campa~ne il serviiio dello stato maggiore pa1·,,c lasciare de· - 
sidt~rio di meglio, la '}Ual cosa non gli fu mai di1noslrala1 egli 
sì dichiarava convinto che il difctlo dOVC!\'a atlrihuirsi a 
u1otivi che ora non occorre indagare, non a l'izio dell'ardi~ 
na111rnto, non a colpa ùcgli uffiziali dello stato 1n<iggiore1 i 
qup.li furono nella nHtssin1a parte 1ueritamentc fre~iali della 
mcda11lia d'onore. 
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Per queste p1'ìncipa1i considerazioni da lui ampiamente 
sviluppate, l'onorevole senerale si credeva in debito d'inst­ 
stere per l'adoz.ione di quell'emendamento che l'ufficio cen­ 
trale aveva dapprima proposto, e dal quale J1a creduto quindi 
di recedere. 

-~~·-·--· 

••RESIDENTE. Mi si è fallo osservare che il Senato non è 
più in numero, e che perciò la conttnuertcne di questa dì· 
scusslonc possa rimandarsi a domani. 
t'oet. A domani! a domani l 
La seduta è levata alle 01·c 5. 


